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Vicenza: palla a terra per cominciare il... volo?
Addio ai cross: forse è la volta buona
(g.a.) Che sia stata la necesssità
ad aguzzare l' ingegno di Breda,
o che la soluzione sia arrivata
per caso, o che il tutto sia ricon-
ducibile alla vecchissima teoria
del tennis per cui anche una
scamorza fa bella figura contro
Nadal, sta di fatto che il Vicenza
opposto al Livorno ha giocato
probabilmente la miglior gara di
questa mezza stagione. E il mio
giudizio non sarebbe cambiato
se il risultato fosse stato favore-
vole o sfavorevole...
In pratica: Breda, prendendo la
coraggiosa decisione di lasciare
in panchina Plasmati, nel sabato
in cui gli mancava anche Malonga,
ha ritrovato... se stesso e la squa-
dra che aveva preparato in esta-
te, quando ancora non sapeva se
avrebbe giocato in C o in B!
Una squadra che, priva anche di
Pinardi dopo appena mezzora,
dei "rinforzi" giunti a campiona-
to iniziato ha schierato il solo
Padalino (bravissimo finchè ha

Champion's League  pulcini: grande festa  aspettando le finali

L' anti Juve è la Roma

retto) e l' esperto Semioli.
Risultato: sempre palla a terra
anzichè gli improbabili cross per
la testa di Plasmati, velocità e
tecnica messe in mostra da un
pugno di ragazzotti che in no-
vanta minuti sono andati al tiro
una quindicina di volte, segnan-
do due gol con Castiglia (89) su
altrettanti assist di Giacomelli
(90) e uno con Di Matteo (88) in
solitario contropiede e felicissi-
ma conclusione.
Miracolo? Macchè: semplice ri-
torno al gioco da parte dell' inte-
ra squadra, senza più l' alibi del-
la ricerca di Plasmati, che poi
bomber non è mai stato (in car-
riera in doppia cifra solo con l'
Andria, quando aveva 22 anni) e
il suo momento di massima no-
torietà lo deve a quando militava
nel Catania di Zenga , in serie A,
e propiziò un gol su punizione di
Mascara... abbassandosi i cal-
zoncini per distrarre il portiere
del Torino, Sereni.

Quel che io pensi dei cross in
area, da metà campo, è noto:
sono con Ulivieri, che aveva
cronometrato in più di due se-
condi il tempo in cui la palla sta
in volo ("e se uno dei miei difen-
sori, portiere compreso, non ar-
riva per primo, lo stritolo con le
mie mani"). Ma sono anche con
Galeone ("non mi piace il gioco
a pallate"), con Zeman e oggi
pure con... Breda! Se in squadra
hai centrocampisti ed esterni di
buona tecnica, gioca con la palla
a terra e i risultati verranno da
soli.
Tutto ciò premesso non sono
così micco da confinare Plasma-
ti in panchina per l' eternità. Il
Livorno ha una difesa di marcan-
toni (per il vero: anche quasi
tutte le altre) e furetto Giacomel-
li è andato benissimo persino...
di testa. In altre circostanze po-
trà rivelarsi utile anche l' arma-
ron, come si dice da queste parti.
Certo che faccio fatica, e l' ho

detto più volte, a vederlo in cop-
pia con Malonga, che sull' ester-
no è sprecato. E altrettanta fatica
ho fatto a capire nel passato un
Pinardi centrocampista, ruolo che
non gli appartiene più, se mai gli
fosse appartenuto.
Adesso il dubbio è un altro anco-
ra: il Vicenza che ha riportato la
palla a... terra potrebbe davvero
volare dove (e come) aveva dato
l' impressione di poter fare all'
inizio del campionato?
Io credo di sì, ma bisogna vedere
quel che ne pensano Breda e il
suo staff, "consigliori" compre-
si. Avesse vinto contro il Livor-
no avrebbe avuto meno patemi
(di classifica) e più chanche. Un
solo punto in cascina, e la neces-
sità di fare a meno degli squali-
ficati Giandonato e Padalino ad
Empoli, lo costringeranno a ri-
cercare soluzioni di emergenza,
magari a scapito di quella - sem-
plice semplice - che aveva appe-
na (ri)trovato.

(g.a.) Tutti oggi riconoscono all' Inter, perchè ha vinto contro il
Napoli, che era secondo, il ruolo di anti Juve. In effetti è quel che dice
la classifica (nemmeno a metà cammino!) ma il campionato sta dando
un' indicazione totalmente diversa: la vera squadra anti Juve è la
Roma. Staccata di nove punti ma vivacissima e - quel che più conta
- allineata (e... scoperta in difesa) a Zeman.
Chi ha visto Roma-Fiorentina si è riappacificato con il calcio italiano.
Una partita intensa, velocissima, tra due squadre "inglesi" per la
voglia di correre dal primo minuto all' ultimo e "brasiliane" (o ar-
gentine) per la proprietà di palleggio e propensione alle conclusioni.
Uno spettacolo. La Roma (e però anche la Fiorentina che deve ancora
ricuperare Jovetic) è staccata di nove punti dalla Juventus, ma non
bisogna credere che per i bianconeri saranno sempre rose e viole.
Dicono che da qui a febbraio il loro calendario è tutto in discesa. Può
essere, ma nel momento cruciale del campionato, in primavera,
arriveranno gli scontri diretti. E la Juve sarà impegnata anche sul
fronte europeo. Sarà quella, non altre, l' hora de la verdad.

In primo piano Castiglia, nuovo goleador
biancorosso e dietro Giacomelli,

ispiratore della manovra offensiva

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Torna Berlusconi e stavolta regala Monti al centrosinistra
Altro che Re Sole: è tornato in campo con il piglio dello sfascia carrozze - Il
"mercato" lo boccia, ma trova l' appoggio della Lega (che vuole vincere in
Lombardia) - Un problema per Bersani: agganciare il treno Monti prima delle
dimissioni (nei dintorni di Natale) e lanciare una grande coalizione di programma

TENNIS
Serata coi... fiocchi per le
premiazioni della Master
Cup dello Csain, che ha chiuso
una stagione da record.
Al Palladio, invece, il gran
finale per il torneo sociale


